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CINEMA

Muore centenario
regista Irving Rapper

Opera di Roma: Ernani si dimette
Dopo sei mesi di lavoro il sovrintendente getta la spugna

ONOREFICENZE

Sean Connery
nominato «sir»

■ Sièspentoall’etàdi101anni inunacasadicuradiLos
AngelesilregistaIrvingRapperchehadirettoattorico-
meBetteDaviseKirkDouglas.Loharesonotomercole-
dìseraaLosAngelesunportavocedellacasadicuraMo-
tionPictureandTelevisionFunddoveRappervivevadal
1995edoveilsuocuorehasmessodibattereilgiorno
20dicembre.Rappereranotoperlostrettorapporto
cheavevasviluppatoconBetteDavisconcuiavevalavo-
ratoin«Perdutamentetua»(1942),«Ilgranoèverde»
(’45),«Deception»(’46)e«Lafossadeipeccati»(’52).
RappereralegatoinparticolareaglistudiWarnerBros
periquali l’ultimofilmgiratoèstatolacommedia«Un
piedeinparadiso»del‘41,conEleonorParkereilgiova-
neRonaldReagancheilregistaavevapoidefinitonon
adattoaruolidicommedia. InItaliaRapperavevagirato
«PonzioPilato»nel‘62.Lasuaultimaoperaè«Born
Again»del1978,filmsuCharlesColson,excollaborato-
rediNixonimplicatonellavicendaWatergate.

Dopo appena sei mesi di lavoro si è
dimesso il sovrintendente dell’O-
pera di Roma, Francesco Ernani.
Era stato nominato il 22 maggio
dallo stesso consiglio d’ammini-
strazione, che aveva nominato il
maestro Giuseppe Sinopoli diretto-
re artistico e musicale. Il loro impe-
gno, iniziato ufficialmente il 1 lu-
glio, doveva durare tre anni. Ma Si-
nopoli, al quale il sindaco France-
sco Rutelli aveva affidato nel ‘98 il
rilancio dell’Opera di Roma, già a
fine novmbre aveva gettato la spu-
gna per l’ostruzionismo di sindaca-
ti interni verso il suo piano di rian-
cio. Ernani, 62 anni, è stato segre-
tario generale del Teatro alla Scala

(1980-86); poi sovrintendente del-
l’Arena di Verona (1986-90), del
Carlo Felice di Genova (1990-
1994), del Maggio Musicale Fioren-
tino (1994-99).In una lettera al sin-
daco Rutelli, che è presidente del
Consiglio d’amministrazione del-
l’Opera, Ernani scrive di aver ten-
tato di avere normali relazioni con
i sindacati e aggiunge che Stato,
Comune e Regione devono sapere
che l’Opera di Roma «è sottofinan-
ziata per quello che ci si deve
aspettare che essa produca» e che
«caduto il progetto Sinopoli, per
oggettiva impraticabilità», il Teatro
deve comunque andare avanti
«con l’orgogio di esser una storica

istituzione di cultura e di arte». Pri-
ma di queste motivazioni, tuttavia,
Ernani precisa che la sua decisione
«non è conseguente all’intervista
del maestro Giuseppe Sinopoli
pubblicata su un quotidiano, dato
che le informazioni ivi contenute
sono così infondate e cosi riprove-
voli sul piano dei rapporti di ami-
cizia che non intendo al momento
commentarle». Nell’intervista Si-
nopoli aveva accusato il sovrinten-
dente di aver fallito, non essendo
riuscito ad ottenere il consenso del
sindacato al suo progetto. Punto di
forza di tale progetto era l’aumen-
to della produttività, che doveva
passare dalle attuali 60-70 rappre-

sentazioni all’anno a circa 300,
grazie alla creazione dell’Orchestra
Filarmonica Internazionale Roma-
na, da affiancare all’Orchestra del-
l’Opera. «In sei mesi di lavoro -
scrive ancora Ernani - ho dovuto
quotidianamente affrontare i com-
piti ordinari di mia competenza,
nonchè quelli dell’emergenze di
cui il Teatro è pieno per superare il
disincanto di chi aveva perso la
speranza di rinascita del Teatro do-
po la sua trasformazione, “ope le-
gis”, in fondazione di natura priva-
ta. Infine ho dovuto fare un fatico-
so cammino di marketing interno
prima di essere in grado di svolgere
quello esterno».

■ SeanConneryèdiventatocavalieredellareginaElisa-
betta.Conilneo‘sir’,afregiarsideltitoloèancheEliza-
bethTaylor.Dopomesidipolemicheediscussioni, la
Coronabritannicahafinalmentedecisodiconcede-
relasuapiùimportanteonorificenzaall’exJames
BondcuiaddiritturailpremierlaburistaTonyBlairsi
eraoppostoacausadelladichiaratafedeindipenden-
tistadiConnery,membrodelPartitonazionalista
scozzese(SNP).Manellalistaufficialedeinuovicava-
lieri,cometradizionediffusaafineanno,ilnomedel-
l’attoreèpresenteinsiemeaquellodeicolleghiJane
Seymour,JulieAndrews,LiamNeeson,DaveProwse,
dellacantanteShirleyBassey,dell’inventricedei«tele-
tubbies»AnneWoodedelmultimiliardarioRichard
Branson.A«sbloccare»lanominadisirperConnery
sarebbestatal’affermazionedellasinistraalleelezioni
scozzesi,coni laburistidivenutimaggioranzanelPar-
lamentoregionaledellaScozia.

CINQUANT’ANNI
DOPO

Su schermo
gigante esce
in mezzo mondo
il seguito
del celebre film

Nel
2000
con

Fantasia

Nel
2000
con

Fantasia
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ROMA Fantasia/2000 è «on the
road», come fosse un cantante
rock: stasera tiene il proprio
concerto di chiusura al Civic
Auditorium di Pasadena, lo stes-
so (lussuoso) sobborgo di Los
Angeles dove qualche anno fa
Roberto Baggio sbagliò quel ma-
ledetto rigore. Le date prece-
denti sono state New York (do-
ve ha avuto la sua «prima» alla
gloriosa Carnegie Hall), Parigi,
Londra e Tokyo. E da domani...

Un momento. Di cosa stiamo
parlando? Di un film, di un
concerto o di tutte e due le cose
insieme? Fantasia/2000 è anche
di più: è l’evento multimediale
che la Walt Disney Pictures ha
progettato per il passaggio di
millennio, facendone automati-
camente la «cosa» da vedere (e
ascoltare) dal capodanno del
2000 in poi. Non è una riedizio-
ne del famoso Fantasia: è pro-
prio un nuovo film, che ad al-
cuni estratti del vecchio - natu-
ralmente Topolino «apprendi-
sta stregone» sulle note di Paul
Dukas - accoppia nuovi brani
(leggere scheda accanto). Ma
prima di diventare «solo» un
film è, appunto, un evento. Le
anteprime sono andate in scena
con tanto di orchestra, diretta
da James Levine; il gala di stase-
ra a Pasadena è riservato a 2000
ospiti d’onore e sarà seguito da
un party di fine anno altrettan-
to esclusivo. Poi, da domani e
almeno per i primi 4 mesi del-
l’anno, Fantasia/2000 verrà
proiettato solo nei teatri Imax.
Si tratta di cinema speciali nati
nel ‘70, con uno schermo alto
come un palazzo di 6-8 piani,
gradinate quasi in verticale, im-
pianti sonori super-sofisticati:
in Italia non ce ne sono, i più
vicini (si fa per dire) sono alla
Défense di Parigi e nel centro di
Londra. Per la cronaca, ripren-
diamo dal quotidiano francese
Libération le informazioni per
vederlo a Parigi: l’attesa è tale
che presentarsi belli freschi al
botteghino è rischioso, meglio
chiamare il numero telefonico
0836670606 o consultare il sito
Internet www.dome-imax.com.

E dopo l’Imax? La Disney ha
voluto, come si diceva, creare
un evento anche orgogliosa-
mente esclusivo, ma è troppo
astuta per non sfruttarne in se-
guito il grande impatto com-
merciale: Fantasia/2000 arriverà
prima o poi anche nei cinema
normali (quindi, anche in Ita-
lia), mentre è già ufficiale la fu-
tura uscita in Dvd e vedrete che
salterà fuori anche la videocas-
setta. Per la famiglia Disney è la
realizzazione di un vecchio so-
gno. A dirlo oggi sembra una
stranezza, ma Fantasia era un
po‘ il nipotino sfortunato di zio
Walt: all’epoca (1940) fu un fia-
sco, e il pessimo esito commer-
ciale fece abortire il sogno di-
sneyano di realizzarne un segui-
to pressoché immediato. La ge-
nesi di Fantasia conferma la ma-
ledizione: tutto nacque dall’epi-
sodio di Topolino (il citato «Ap-
prendista stregone»), concepito
come un cortometraggio auto-

nomo per ridare al topo la lea-
dership che aveva perso, nei fa-
vori del pubblico, nei confronti
del più amato Paperino. Dopo il
successo di Biancaneve e i sette
nani nel 1937, Disney si convin-
se (o si illuse) che esisteva un
pubblico potenziale anche per
lungometraggi animati «adul-
ti», e accostò all’episodio di To-
polino altri brani classici illu-
strati dai suoi disegnatori.

Era, appunto, un’illusione: ci
vollero i successi di Pinocchio e
di Dumbo per risollevare le sorti
della Disney. Fantasia divenne
redditizio solo a lunghissimo
termine, prima con le numero-
se riedizioni poi, decenni dopo,
con l’uscita in cassetta. Il sogno
di un seguito rimase tale per
tutta la vita del vecchio Walt. A
«rifare» Fantasia ci provò il no-
stro Bruno Bozzetto, con il suo
delizioso Allegro non troppo, del
1977: degno del modello non-
ché creativamente autonomo,
grazie anche alle simpatiche
comparsate dei giovanissimi
Maurizio Micheli e Maurizio Ni-
chetti. Ma nove anni fa, con il
nipote Roy al comando e la casa
madre riportata ai fasti (artistici
e commerciali) del passato, il
progetto è tornato in auge, e ora
è realtà, grazie alle tecnologie
elettroniche e al lavoro di una
squadra di registi composta da
Pixote Hunt, Hendel Butoy, Eric
Goldberg, James Algar, Francis
Glebas, Don Hahn, Paul & Gae-
tan Brizzi. Per il vecchio Disney
Fantasia era la pura libertà asso-
ciativa del disegno e della musi-
ca, al di fuori delle esigenze nar-
rative dei film «normali». Stare-
mo a vedere se i suoi eredi ne
hanno rispettato lo spirito: quel
che è certo, è che in occasione
della «prima» alla Carnegie Hall
il titolo Disney è salito di un
quarto di punto a Wall Street.
Gli azionisti saranno soddisfat-
ti, gli spettatori chissà.

SETTE NUOVI BRANI SINFONICI

Si salva Topolino
apprendista stregone

A dimostrazione di quanto siano obsoleti i giornali, «Fanta-
sia/2000» è stato recensito nei vari siti Internet sul cinema
benprimadella suauscita.Era successoancheper«EyesWi-
de Shut» di Kubrick, ma le anticipazioni si erano rivelate dei
bluff. Stavolta invece sembrano veritiere: un recensore che
si firma con lo pseudonimo di «Andre Le Plume» ha visto il
film a una proiezione per la stampa nell’Imax Theatre di
NewYork,epoi l’harivistoalgaladellaCarnegieHall.Del fa-

moso episodio di Topolino «apprendista stregone» (il più celebre del vecchio
film,rimastonelnuovo)diceamaramente:«Ècomeseavessero lasciatounpezzo
della Cappella Sistina non restaurato». Sull’orchestra diretta da Levine: «Ogni
tanto andava fuori temporispettoallo schermoerovinavacertieffetti. Il filmsarà
migliorevistoalcinema,senzaorchestra».Maeccolerivelazionipiù interessanti:
qualisonoibraninuovi,e«comesono».

«SINFONIA N. 5» di Ludwig Van Beethoven
«Uniniziograzioso.Unpo’paurosoperibambini».
«I PINI DI ROMA» di Ottorino Respighi
«Ottima l’animazione, ma secondo me gli occhi delle balene sono stati aggiunti
inunsecondotempo».
«RAPSODIA IN BLU» di George Gershwin
«Forse il pezzo migliore del film. Alcune gags visuali saranno poco divertenti per
chinonènewyorkese».
«CONCERTO PER PIANOFORTE N.2» di Dmitrij Sostakovic
«Diventeràunclassico.Divertenteedemozionante,unodeimiglioripezzidiani-
mazionemaivisti».
«IL CARNEVALE DEGLI ANIMALI» di Camille Saint-Saens
«Brevissimo,buffissimo.Sarebbestatoperfettonelfilmoriginale».
«POMP & CIRCUMSTANCE» di Edward Elgar
«Carino,maalcunedellegagseranodifficilidavederesulloschermogigantedel-
l’Imax. Il che mi fa pensare che il film non sia stato, in realtà, pensato per questo
formato».
«L’UCCELLO DI FUOCO» di Igor Stravinsky
«Quasi un omaggio al film giapponese “Laprincipessa Mononoke” diMiyazaki.
So che sembra un sacrilegio, ma chissàcos’avrebbe fatto la Disneyconquel sog-
getto?».

Qui sotto
un bozzetto per
«La cavalcata

delle Walkirie»
un episodio

previsto
per il primo
«Fantasia»

e mai realizzato

Arriva il nuovo cartoon Disney
E la musica è ancora protagonista
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Segni & note, coppia perfetta
Da McLaren a Fischinger sperimentazioni animate

Qui accanto
un’immagine

di «Radio
Dynamics»

(1936)
di Oskar

Fischinger
e sopra

un disegno
di «Topolino
apprendista

stregone»
l’unico

episodio
del vecchio
«Fantasia»

sopravvissut
nel nuovo

«Fantasia/
2000»
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I puristi della musica
non amano molto le
associazioni tra mu-
sica e immagini. Al
punto da «diffidare»
degli stessi titoli di
opere classiche (ede-
gliattributi«pastora-
le», «eroica» o giù di
lì) e preferire le cata-
logazioni numeri-
che e tonali. Se pro-
prio qualche imma-
gine, l’ascolto di un
branomusicalelade-
ve suggerire, preferi-

scono piuttosto le suggestioni astratte.
Non solo vezzidapuristi, si direbbe,vi-
sto che la storia del cinema di anima-
zione è piena di sperimentazioni e rea-
lizzazioni basate sul connubio tra mu-
sica e figureastratte. Due nomi di auto-
ri, per tutti: Norman McLaren e Oskar
Fischinger.

McLaren, scozzese di nascita, ma ca-
nadese d’adozione è il riconosciuto

maestro diquesto tipo di cinema epro-
prio all’interno del National Film
Board of Canada realizzò le sue opere
maggiori.Tecnicaprivilegiataeraquel-
la di lavorare direttamente sulla pelli-
cola,dipingendola, incidendolaograf-
fiandola;unmetodo,questo,appresoe
perfezionato, almeno agli inizi,perne-
cessità. Narrano le biografie che McLa-
ren non disponesse di una cinepresa,
masoltantodiunproiettoreediunadi-
screta scorta di pellicola. Pensò bene,
così, di staccare l’emulsione e dipinge-
re direttamente sullapellicola. Da Alle-
gro, Dots, e Loops, primi film ne-
wyorkesi delle fine degli anni Trenta
a Lines Vertical e Lines Horizontal dei
Sessanta, passando per Blinkity Blank
del 1954, film ottenuto incidendo
con uno spillo e una lametta una
pellicola nera: fantasmagorie caleio-
doscopiche di linee, cerchi, e segni
geometrici ritmate e scandite da mu-
siche create appositamente.

Oskar Fischinger, nato in Assia, la-
scia la Germania nel 1936, quando

la sua attività di cineasta sperimen-
tale finisce nel mirino dei nazisti:
anche i suoi film astratti di musica e
immagini sono considerati «arte de-
generata». La sua notorietà arriva
anche alla Disney e il grande Walt
vuole Fischinger al suo fianco per
Fantasia. In particolare, l’artista te-
desco elaborò una serie di sequenze
per la Toccata e Fuga di Bach. Una
sua vecchia idea, discussa a suo tem-
po proprio con Leolpold Stokowski
(che sarà il direttore d’orchestra a
cui saranno affidati tutti i brani di
Fantasia), poi «passata» alla Disney.
Ma il rigore artistico e sperimentale
di Fischinger male si accorda con le
esigenze e i tempi produttivi di Walt
Disney che taglia e semplifica se-
quenze e animazioni del tedesco. Fi-
schinger, amareggiato e disperato,
lascerà gli studi Disney prima che la
sequenza della Toccata sia finita. E il
suo nome non comparirà nemmeno
nei titoli di testa.

RENATO PALLAVICINI

ERRATA CORRIGE
Non è colpa del «baco» del
millennio, ma della disatten-
zione. E così, la firma di Ros-
sella Battisti al pezzo sulla
danza nella pagina di mercole-
dì dedicata alle «Perle del No-
vecento» è saltata. Scuse, do-
vute, all’interessata e ai lettori.


